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PORNIERE 6 Attento e miracoloso nel primo tempo quando con un balzo felino salva su una fucilata sparata dal limite. Nel secondo tempo qualche incertezza non letale su un paio di uscite. Nell’ultimo quarto d’ora ospita nella sua arietta una quindicina di persone per un party ma la festa la fanno a lui.  

BURBICH 5 Maluccio a destra, male a sinistra. Finisce sfinito in mezzo. Il turbinio di ruoli non gli giova ma di lui non si ricorda uno-spunto-uno in tutta la partita. Tenta il suicidio stringendosi il filo del perizoma intorno al collo quando la curva lo fischia inneggiando l’ingresso di Mosquito.    
GIBBOTRINKY 5 Dalle sue parti gironzolavano brutte bestie e il gibbone non ama la contesa del proprio territorio. Usa pericolosamente le unghie facendo feriti e punizioni al limite dell’aria.  Sbaglia un’interminabile serie di appoggi. Nel finale assiste attonito al saccheggio della sua tana senza muovere pelo.     
ILMORO 6 Timidino nel primo tempo, reattivo nella ripresa quando di testa le prende tutte e si adopera in un paio di chiusure importanti tenendo su la baracca finchè può. Tenta invano il disperato recupero sul gol beffa ma c’arriva dopo la banda  
DOCTOR 5,5 All’inizio è fuori posizione. Dopo un po’ è fuori dal gioco. Arriva tanto così ad andare fuori di testa ma si autoseda e finisce in ripresa il primo tempo. Purtroppo però a quel punto finisce anche la benzina e i distributori sono chiusi.   
MR.VI 6 I flebili raggi di sole riflettenti sulla sua capa hanno contribuito a farlo apparire più lucido del solito. Trova subito la posizione e fa gioco da dietro. Nella ripresa cala vistosamente ma offre a Tatanka la palla del 2-0 che più ghiotta c’è solo la gola di suo cognato. Per carità, non sarebbe cambiato nulla ma almeno ci avrebbe dato la vittoria, la salvezza, la salute, la felicità, i soldi, la gioia di vivere… 
GERRARD 6,5 Quando al 20’ del secondo tempo è costretto a chiedere il cambio il calcio che conta si accorge di quanto non si possa fare a meno di lui in partite come queste. Escluso il Moro (che comunque da quando si è sposato ha già preso 25 anni) è l’unico degli anni 80 fra gli 80enni. Esce lui e la squadra crolla. Non è un caso.  

MARCORE’ 6 Non dispiace. Anche se nei primi 20 minuti marca MisterVa a uomo. Si propone e dimostrando una crescente personalità prende spesso l’iniziativa. Manca ancora nella fase topica della manovra ma è dinamico e per questo stavolta non doveva essere lui ad uscire.  
MR.VA 5,5 Arriva trafelato dalla registrazione di Elisir dove ha deliziato il pubblico con un importante intervento sull’osteoporosi della mezzala nell’età evoluta (?) e il primo tempo è più di là che di qua. Dopo l’intervallo riprende un po’ di colore ma a quel punto è la squadra che lo lascia.
CORONA 6,5 Gli chiedi di giocare in mediana e lui lo fa. Esattamente i primi 2 minuti e 26 secondi. Poi è tutto un girovagare per il campo con lampi di genio e numeri che solo lui sa come si inventano. Salva sulla linea e dopo un attimo si propone da seconda punta, con assist e dribbling al seguito. Perderà il senno al 65’ dopo aver appreso che il Manchester ora vuole lui e non più Kakà.
LELIOVUCINIC 6  Ormai è chiaro che non è l’armatura che lo lega. E’ proprio che più sciolto di così nemmeno se lo metti sotto il sole d’agosto lo vedrai mai. Però si fa apprezzare per il continuo movimento e la naturale propensione al gioco. Quando sarà fisicamente a posto (???) diventerà  insostituibile.
TATANKA 6,5 Entra e alla seconda azione si procura il rigore con un prodigioso guizzo dei suoi.  Trasforma il penalty con freddezza e tiene in costante allarme la difesa più forte del campionato.  Movimenti intelligenti. Ininfluente l’errore sull’assist di MrVi che da gran signore non gli fa pesare la cosa ricordandogli però che peggio di così avrebbe potuto fare solo un facocero zoppo o Sheva.  
LOZZAPPA 6 Entra subito in partita. Reattivo e puntuale non concede nulla sulla destra. Se la squadra affonda non è per demerito suo.

MOSQUITO 6  Deve adattarsi a sinistra e lo fa bene. Un paio di anticipi provvidenziale e una sana grinta senza eccessi. Nulla può nell’uno-due letale. 
A-MAURI 6 Subentra per fare la prima punta e si ritrova nella nostra area nell’arrembaggio finale. Utile di capoccia finchè ci arriva. Sull’ultimo corner non ci arriva nemmeno lui. Porca maiala!
